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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
 AUTONUM  INTERNO CASA. Tonio.  (3’15”)
Tonio strappa da un CALENDARIO il foglietto su cui è scritto “30 - MESE ULTIMO”, e saluta il successivo, in cui è scritto “31 - MESE ULTIMO”.

TONIO
Addio Signor Trenta, e benvenuto Signor Trentuno, Ultimo Giorno del Mese Ultimo dell’Anno!

(al bambino)  E benvenuto a te, amico!

Fammi compagnia l’ultima volta, per quest’anno, e accompagniamo insieme l’Anno Vecchio, coi suoi dodici figli, alla porta di stanotte.

Tonio mostra sul Calandario 12 ILLUSTRAZIONI (fogli che si sfogliano; o sezioni di un cerchio che appaiono, ruotando il cerchio, in una finestra; o altro) che figurano i 12 mesi al Fantabosco (classica iconografia dei mesi, se si vuole ispirata alle immagini suggerite in battuta).

Dodici figli dodici, in fila

Giorni con notti per dodicimila

Coi loro sacchi di piume e di pesi

Passano i dodici mesi
Il mese di NEVAIO, quando lo gnomo Ronfo protegge con le sue cure il sonno del ghiro, della lumaca, della biscia, dell’orso, del tasso… Da te si chiama Gennaio.

Il mese MASCHERAIO. Era il mese di Jolly Cembalo, quando era qui: correva a far maschere e insegnare linguacce a tutti! A Città Laggiù è il mese di Febbraio.

Il mese PROFUMOSO, quando Strega Salamandra va in estasi per le bizze del cielo, e grida e danza sotto gli scrosci e i fulmini improvvisi. Voi lo chiamate Marzo.

Poi ecco NUOVILE, mese di fiori e rime, Aprile a Città Laggiù. Linfa fa sgorgare un fiume di nuove rime per ogni nuovo fiore, per ogni risveglio di bestie dormiglione.

Nel mese di ROSILE, invece, che tu chiami Maggio, chi comanda è Principessa Odessa: riempie la reggia di rose, danza per tutto il regno, fa girare la testa a Balia Bea.

Il mese di LAMPADAS è il preferito del Principe Giglio: si scatenano le scorribande a cavallo per le valli, i bagni nei fiumi gelati, le cacce. Da te si chiama Giugno.

E poi SUDONE, il mese dell’Orco. Si vede in giro solo lui, per le valli caldissime, assordanti di cicale, a far man bassa di cinghiali. Da voi è il mese di Luglio.

Il mese LEONE è mese d’oro del Genio Abù Zazà, che ritrova i giorni accecanti di luce e le notti brulicanti di stelle dei suoi deserti fatati. Voi lo chiamate Agosto.

Poi il mese PASSERO, per te Settembre, il mese che preferiamo noi folletti. Dà i frutti più dolci e sugosi per le bibite, la luce più bella e i pensieri più saggi dell’anno.

Nel mese CASTAGNO, con le foglie che cadono, Lupo Lucio ulula la sua malinconia ancora di più. E intanto insidia gli animali insonnoliti. A Città Laggiù è Ottobre.

FUNGAIO, il vostro Novembre, è il mese di Balia Bea, che imperversa coi proverbi, con il riordino di armadi e corredi, con le diete d’inverno, il sonno e le conserve.

E infine il mese ULTIMO, Dicembre. Il mese del Re.

Re Quercia riunisce tutti i sudditi, a migliaia, nella piana della Reggia, e ripete uno a uno i nostri nomi. 

Solo quello, solo i nomi. Chissà come fa a ricordarli tutti.

E ti giuro che… anche dopo tanti anni… quando arriva a dire il mio, mi viene un nodo alla gola… qui… e allora so che un altro anno è passato, e io sono Tonio Cartonio, folletto del Fantabosco, e quello è il mio Re.

Un attimo di sospensione, perché il pensiero forte scenda nel cuore, e lì prenda il suo posto. Poi Tonio si scuote, lascia il Calendario e prende il Librone Portaparole

Bene, questo succede qui, al Fantabosco, ma da te a Città Laggiù il Capodanno ha usanze e significati molto diversi. Anzi, anche nelle diverse parti del tuo mondo il Calendario cambia, lo sapevi? E l’anno vecchio non finisce per tutti nello stesso giorno, cioè oggi!

Ora guardo cosa dice il Librone Portaparole, e poi se vieni al chiosco te lo racconto.

Tonio si immerge nella lettura del Librone Portaparole.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Balia.  (3’)

Lupo Lucio, in agguato nel bosco, con la sua rete in mano, fa amari commenti.

LUPO LUCIO
Sarò più buono… Sarò più gentile… Sarò più generoso…

Mi fanno ridere i buoni propositi per l’anno nuovo!

Domani saranno tutti lì, i miei cari amici del Fantabosco, ad appendere al Filo d’Oro le loro letterine.

Già, con le loro belle pance piene di tosti ed arrosti, maiali e caviali, di zuppe e di trippe, di tutte le delizie dei veglioni di stanotte! Bella forza: anche io sarei capace di fare buoni propositi, a pancia piena! E invece a pancia vuota, guarda un po’, mi viene solo una profezia, sempre quella: un anno lupo di fame da lupi se ne va, più affamato di come era venuto, e attaccato alla sua coda cosa arriva? Un anno lupo di fame da lupi come l’altro! 

Anno dopo anno, fame dopo fame, lupo dopo lupo… 

Aaahuuuuuuu!

BALIA BEA (voce fuori campo)
Ma santa cipolla, che discorsi da funerale!

Balia Bea irrompe alle spalle del Lupo (spaventandolo), con un paniere coperto pieno di leccornie, e lo apostrofa con affettuosa severità. Il Lupo fiuta il canestro. 

BALIA BEA
Quando si parla dell’anno che finisce, bisogna parlarne bene! Perché il Tempo è un vecchio buono come il pane.

Il tempo è come un forno

E i giorni son pagnotte

Si mangiano di giorno

Si cuociono di notte

Proprio così! Ogni sole che spunta c’è un giorno per noi, caldo e croccante come una pagnotta appena sfornata!

LUPO LUCIO (quasi in lacrime)
Ma dove!… Ma quando!… Ma chi!… In tutta la mia vita non ho mai visto giorni‑pagnotte! MAI!

Giorni‑pietre, sì, giorni‑sabbia, giorni‑sterpi disseccati…

Tzè! Pagnotte!… Senti me, bella Balia: e se invece, per festeggiare l’ultimo giorno dell’ultimo anno, tu vuotassi per terra quel bel cestone pieno di delizie?

Balia Bea, sentendo l’ultima frase, ha un repentino cambiamento d’umore: si fa buia in volto, e dopo una serie di muti gesti di scaramanzia, sbotta.

BALIA BEA
Che hai detto. Lupo? “Ultimo giorno dell’ultimo anno”?… Hai detto così? Pensaci, hai detto così?

LUPO LUCIO
Mah… sì, mi pare di aver detto così, ma quel cestino…

BALIA BEA (perentoria)
Per carità, rimangiati subito quella brutta cosa!

LUPO LUCIO
Rimangiarla, dici? Volentieri! Magari, se hai una pagnottina dentro cui metterla, con un po’ di…

BALIA BEA
Silenzio! Non c’è MAI un ultimo anno, capito?

Finisce l’anno vecchio e arriva sempre un anno nuovo! 

NON DIRE MAI PIÙ COSE COSÌ! 

E tieni lontane le zampe da questo paniere!

È un regalo di Re Quercia per Tonio Cartonio, e io sto precisamente andando a portarglielo. 

Se vuoi venire con me, e chiedere poi a lui se è così generoso da darti qualcosa… padrone di farlo.

(mentre si avvia decisa, fra sé) Ma guarda se si devono dire queste cose… proprio oggi!

Il Lupo la guarda uscire, fa un sospiro, le va dietro masticando amaro.

 AUTONUM  CHIOSCO. Tonio, Principessa, Lupo, Balia.  (5’30”)

Tonio, travasando barilotti di bibite, parla con la Principessa. 

TONIO
Sì, sono le bibite per il vostro Reale Veglione di Fine Anno! Sei barilotti di Tiramisuper, quattro di Blumele, quattro di Pioggialatte…

PRINCIPESSA ODESSA
Perché dici “vostro” Reale Veglione? Tu non vieni?

TONIO
No, Principessa Odessa. Ho già scritto una lettera al Re tuo padre per ringraziarlo dell’invito, ma ho pensato di organizzare una piccola sorpresa qui da me.

PRINCIPESSA ODESSA
Una sorpresa! E… posso sapere quale, Tonio? Tanto io non verrò, lo sai: per nulla al mondo mi perderei la danza del Reale Veglione. Però mi hai incuriosita.

TONIO
Oh, ma è una cosa piccola, sai? Qui al chiosco, con tre amici, un po’ di cibi saporiti, le mie bibite, una candela dei racconti… E al momento buono vedrai che salterà fuori qualche liuto per fare un po’ di canti.

PRINCIPESSA ODESSA
Per mille sigilli, mi stai facendo venir voglia! 

E chi sono questi tre fortunati?

TONIO
Non posso dirtelo. Non lo sanno neanche loro, pensa!

Arrivano la Balia e il Lupo. Balia Bea consegna il cesto a Tonio. Mentre parla, il folletto solleva il tovagliolo del cesto, trova un FOGLIO, lo spiega, lo legge.

BALIA BEA
(a Odessa) Eccomi, colomba, mi hai aspettato tanto?…

(a Tonio) Tieni folletto: da parte di sua Maestà.

(a Odessa) Sarei arrivata prima ma… mi son dovuta fermare nel bosco per stare a sentire…

(occhiacci al Lupo) delle brutte cose!

TONIO

(finendo di leggere il foglio) “… questo cesto di cibi, perché coi tuoi tre amici li gustiate fino all’ultima briciola, in onore del vostro vecchio Re”.

(frugando nel cesto) Cosciotto di fagianella, burrata delle valli gnome, Torta Basilia… mmm!

Principessa Odessa, per favore, puoi portare a Sua Maestà tuo padre un grazie grande almeno quanto… il suo cuore?

LUPO LUCIO (in uno dei sue scoppi di sarcasmo)
Ma che bellezza! Ma che buon cuore! Ma che bel giorno!

Un cosciotto di fagianella a me, una burrata delle valli a te, e buon anno a lui, e auguri a tutti noi!

Ma non avete neanche un po’ di vergogna? Eh?

Davanti a un Lupo Famelico, che non vede cibo da sei mesi, che non tocca pane da sette anni, che non…

BALIA BEA (interrompendolo) 
Oh dacci un taglio, cagnone! Almeno oggi!

TONIO (versandogli un generoso bicchiere)
Ecco, per te! Tiramisuper gigante, omaggio della casa.

LUPO, TONIO e BALIA (in coro)
È UNA SCHIFEZZA!

Il Lupo beve con espressioni di disgusto, poi si ritrae in disparte, offeso.

Tonio apre il Librone Portaparole.

TONIO
Sentite, amici. Sul Librone Portaparole ho trovato una cosa interessantissima, a proposito della fine dell’anno. 

Lo sapete perché a Città Laggiù il nostro mese Nevoso si chiama Gennaio?

(legge) “Perché era il mese Ianuarius, cioè di Giano, antico dio latino il cui nome viene da Janua, che vuol dire Porta. Giano era il dio protettore delle porte, delle soglie, e di tutto ciò che finisce e ricomincia”. Guardate qui…

I tre guardano l’IMMAGINE DI GIANO, che sarà mostrata alla telecamera (una testa bifronte, con caratteri di classicità, leggermente paurosa). La Balia ne è spaventata. Il Lupo invece si fa attento, sbircia la figura senza darlo a vedere.

“Era raffigurato con due facce, una davanti e una dietro la nuca: come le porte, che hanno due facce, una che guarda dentro e una fuori. Gennaio, il mese di Giano, era la porta dell’anno. Con una faccia Giano guardava e accoglieva l’anno nuovo che comincia, e con l’altra guardava e salutava l’anno vecchio che finisce”.

BALIA BEA
Santa polenta, che brutto signore pauroso!

PRINCIPESSA ODESSA
Brrr! Neanch’io vorrei incontrarlo nel bosco, questo qui!

TONIO
Sentite: dice che nell’antica Roma al dio Giano era dedicato un tempio, le cui porte restavano chiuse in tempo di pace, e aperte in tempo di guerra…

Lupo Lucio si allontana, lo seguiamo e perdiamo la voce di Tonio sullo sfondo.

Sbirciando i tre, furtivo e circospetto, il Lupo recita un breve ‘a parte’.

LUPO LUCIO
Uh! Che paura, che paura! Il brutto diaccio con due facce che fa uscire il vecchio anno e entrare il nuovo, eh?… 

Interessante, molto interessante!… Ma dove ho già visto quelle due facce strane, una che ride e una che piange?… 

Ah, sì!… Nel teatrino della Reggia, appese sulla porta!… Uhmmm!… Quelle due tacchine fra un po’ torneranno a casa passando dal Bosco: se corro veloce ce la faccio… 

Vai, Lupo Lucio!

Lupo Lucio esce di corsa. Ci riavviciniamo a Tonio proprio nel momento in cui, sporgendo il collo, si assicura che il Lupo sia andato via, e si rivolge alle amiche.

TONIO
Ecco, aspettavo che fosse andato via il Lupo per dirvelo. La sorpresa che ho preparato per stanotte, infatti, riguarda anche lui: ho pensato di organizzare una bella cena qui da me, e invitare lui, Gipo Scribantino e Orco Rubio.

PRINCIPESSA ODESSA (perplessa)
Tonio, è… è una bizzarra compagnia, direi.

Cosa hanno in comune quei tre?

TONIO
Be’, tanto per cominciare… sono tre grandi solitari. E poi sono delle buone forchette. Ho chiesto un contributo a Cuoco Basilio, a Principe Giglio, e ora è arrivato anche il cesto di Re Quercia. Insomma sarà una mangiata memorabile. Il Lupo se ne ricorderà per un pezzo.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma che bellezza! Una vera cena di cuori solitari! 

Bravo, Tonio! Come sempre hai fatto la cosa giusta.

BALIA BEA
Lo penso anch’io, però ora tu muovi i piedini, damigella! 

Lo sai che per i veglioni come questi hai bisogno di almeno tre ore di toeletta. Quindi… in marcia!

PRINCIPESSA ODESSA
Ciao Tonio, e se non ci vediamo più, buon anno!

TONIO
Buon anno, buon anno! Buon melantapingue!

Le due salutano ancora e vanno via. Tonio parla al bambino.

TONIO
Già: “Buon duemilaquattro!”, direte voi stanotte, a Città Laggiù. Noi qui al Fantabosco diciamo “Buon melantapingue”. 

Ma lo sai cosa ho letto sul Librone Portaparole?

Che neanche da voi a Città Laggiù l’anno che comincia è per tutti il 2004. Ci sono nel vostro mondo molti popoli che contano gli anni in modo diverso. Senti qui…

(Apre il Librone e legge)

“A Città Laggiù, gli umani occidentali dicono Buon 2004. I musulmani dicono Buon 1424. Gli ebrei Buon 5765.

I buddisti Buon 2548. I cinesi Buon 4673…”

Insomma, pare che tutti contino gli anni da un punto diverso. E tu, folletto perdigiorno, è meglio che cominci a contare le ore che mancano, e ti spicci a preparare questa famosa cena di cuori solitari! Ciao, ci  vediamo dopo!

Tonio prende il cesto e sparisce nella cantina.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Principessa, Balia.  (3’)

La Principessa avanza felice nel bosco, seguita dalla Balia.

PRINCIPESSA ODESSA
… E poi dopo la terza portata di Torta Basilia, si andrà tutti a gruppetti nella Sala delle Arcate Frondose, e lì cominceranno le… danze!

BALIA BEA
E chissà chi sarà il primo cavaliere che ti si presenterà di fronte, per dirti “Altezza…”

LUPO LUCIO/GIANO (con voce cavernosa)
Altezzaaaa…

PRINCIPESSA e BALIA
AAAAAAAHHHH!

Le due cacciano un grido di terrore. Davanti a loro si è parato un figuro coperto di un MANTELLO NERO, e con una brutta MASCHERA PIANGENTE  (classica maschera tragica) sul viso. Girando lentamente su se stesso, e mostrando la relativa MASCHERA RIDENTE sulla nuca, l’apparizione intona con voce lugubre:

LUPO LUCIO/GIANO
Io sono Gianni, il dio delle porte

Qui c’è la vita, e qui c’è la morte

Qui c’è l’inizio, e qui c’è la fine

Voglio un bel pollo con le patatine

BALIA BEA
“Patatine”?… Aiuto! Chi sei, mostro?

PRINCIPESSA ODESSA
Balia Bea! È… è il dio di cui parlava Tonio! Aiutami!

LUPO LUCIO/GIANO
Sììììì! Io sono Gianni, l’antico dio che sta a cavallo dell’uscioooo! Sono io che faccio uscire l’anno vecchio, sono io che faccio entrare l’anno nuovoooo!

E quest’anno, mi dispiace dirlo, buone donne, ma l’anno nuovo… non arriverààààà!

Il Lupo Gianni si copre con un drappo nero la maschera ridente, e con quella piangente profetizza:

Il tempo del Fantabosco è finito! Non ci sono più anni per questo regno! Li avete consumati tutti! Ingordiiiii!

BALIA BEA (esterrefatta)
Fi… fi… finiti gli anni?… E di noi cosa sarà? Moriremo?

LUPO LUCIO/GIANO
No, Balia: voi siete creature di fiaba, non potete morire. 

Ma il vostro regno sì! Dovrete andare via, migrare verso altri regni di fiaba! Partite, e lasciate qui le vostre cose: gli abiti, i mobili, i polli, i prosciutti, gli arrosti…

Sbrigatevi ad avvertire gli altri abitanti del regno, perché il tempo è quasi consumato! Per la fine del vostro mondo mancano sette ore, quindici pignuti e ceci secondi… dove… sotto… siete… lei… pingue… gatto…

BALIA e PRINCIPESSA

AIUTOOOO!

Le due donne fuggono. Il Lupo si spoglia del travestimento e si sfrega le mani.

LUPO LUCIO
Zio sciacallo! Il Fantabosco vuoto, deserto, spopolato! Tutti via, e le case, le regge, le cucine… incustodite!

Ci pensi, vecchio Lupo? Per prima cosa andrò… 

No, anzi, calma! La cucina di Cuoco Basilio voglio lasciarmela come seconda tappa. Come prima tappa, come antipasto… visiterò… ma sì, la cucina degli gnomi! 

Chissà che bei mangiarini, in quei piattini, nei tegamini…

Mmm! Giusto quello che ci vuole per aprire lo stomaco.

Ma poi passerò alle cose serie: la cucina di Cuoco Basilio, con tutte le sue sterminate dispense…

Ma anche… sì, zio coyote, la grotta‑dispensa dell’Orco, con tutti quei prosciutti di cinghiale!

Sì, partite, migrate, fuggite! Il Fantabosco sarà mio! 

Uno e solo, il Lupo, padrone di tutto!

 AUTONUM  CHIOSCO. Tonio, Balia, Principessa.  (3’)

Tonio, sconsolato, va e viene dalla cantina ammucchiando sul bancone bottiglie e recipienti. Intanto parla con Balia e Principessa, che lo hanno messo al corrente.

TONIO
Ma siete sicure? Ha detto proprio così?

BALIA BEA
Sì, Tonio! Ha detto che il tempo del Fantabosco è finito, che non ci sono più anni per questo regno…

PRINCIPESSA ODESSA
… che li abbiamo consumati tutti, e che siamo ingordi!

TONIO
Mamma folletta! Io non me n’ero accorto che li stavamo consumando! Credevo che gli anni fossero senza fine!

BALIA BEA
Anch’io, Tonio! E invece bisogna spicciarsi!

TONIO
Sì, correte ad avvertire tutti! Che radunino le cose più care che possono trasportare! E si preparino a…

BALIA BEA (interrompendolo)
No, Tonio, non si può. Il Brutto Signore Con Due Facce ha detto che dovremo lasciare qui tutte le nostre cose: gli abiti, i mobili, i polli, i prosciutti, gli arrosti…

TONIO (si ferma per un istante)
“Prosciutti”, “arrosti”? Ha detto così? Che strano!

PRINCIPESSA ODESSA (sulle spine)
Quale altro regno di fiaba potrà accoglierci, Tonio?

Forse il Regno di Principe Giglio, Calicanto d’Oriente…

BALIA BEA
Ma è un regno troppo piccolo, colomba, non ci staremo tutti! Oh che pena, saremo costretti a separarci!

PRINCIPESSA ODESSA
Che tristezza! Non vedrò più i miei amici, Linfa, Ronfo, Abù Zazà… sì, perfino Lupo Lucio!

BALIA BEA
E io ancora non mi capacito: ma come possono essere finiti, gli anni? Il tempo non può finire, il tempo… è 

… come un forno

E i giorni son pagnotte

Si mangiano di giorno

Si cuociono di notte. 

Ma se il dio Gianni ha detto che non ci sono più anni… 

TONIO (smette di colpo di ammucchiare bottiglie)
Dio Gianni?… “Giano”, non “Gianni”.

BALIA BEA
No, lui ha detto proprio Gianni. Ero così spaventata che non me lo dimenticherò mai più!

TONIO
Sentite, riuscite a ricordare cosa ha detto esattamente?

PRINCIPESSA ODESSA
Me ne ricordo io. Ha detto una specie di filastrocca, che faceva così:

“Io sono Gianni, il dio delle porte

Qui c’è la vita, e qui c’è la morte

Qui c’è l’inizio, e qui c’è la fine

Voglio un bel pollo con le patatine”

TONIO (riflette, ma ha già capito)
Un pollo con le patatine, eh?… E prima gli arrosti e i prosciutti. Ferma tutto! Meno male che non abbiamo ancora lanciato l’allarme. Perché qui mi pare che non incomba tanto un Capodanno, quanto un “Lupodanno”… 

PRINCIPESSA ODESSA
Un “Lupodanno”? Ma… ma certo! Lupo Lucio era qui quando Tonio parlava di quel dio Gianni…

BALIA BEA (sorride rinfrancata)
Per tutti i buchi senza ciambella! Io lo sapevo che Nonno Tempo non poteva avere quelle due brutte facce!

E soprattutto che non può finire gli anni così, come uno gnomo fruttivendolo finisce le prugne.

PRINCIPESSA ODESSA
Cosa possiamo fare, Tonio?

TONIO
Per smascherare il finto dio Giano? Io un’idea ce l’ho: lo smaschereremo… con dolcezza, e ne sarà pure contento!

Su, aiutatemi a infarcire ancora un po’ questo cesto, e poi andiamo a cercarlo: dev’essere ancora nel bosco.

Tonio mette sul bancone il cesto dei regali di Re Quercia, e i tre prendono a riempirlo di bottiglie.

 AUTONUM  BOSCO. Tonio, Balia, Principessa. (5’)

Nel bosco Lupo Lucio, nella stessa situazione in cui l’abbiamo lasciato in coda alla scena 5, continua a prefigurare i suoi scenari. Ma il suo umore è meno spavaldo di prima e, nel corso del monologo, flette ulteriormente e gradualmente, nei toni di voce e nell’interpretazione, fino alla depressione più nera.

LUPO LUCIO
Sì! Tutti fuggiti, tutti migrati, tutti via!

Uno e solo, il Lupo, padrone di tutto!

Andrò ramingo, villaggio per villaggio, casa per casa.

Porterò un grande sacco sulle spalle. 

In ogni casa frugherò, cercherò, troverò! 

E metterò nel sacco prosciuttoni, provoloni, zamponi, salmoni, meloni! E quando il sacco sarà pieno da non poterlo trasportare, andrò nella mia tana e lo svuoterò. 

E poi tornerò a girare… villaggio per villaggio, casa per casa. E mangerò, e mangerò, e mangerò… 

Finalmente solo! 

Mangerò solo, dormirò solo, senza più quel baccano assordante di fate e folletti e streghe e orchi e gnomi! Solo… sempre da solo… Più nessuno con cui parlare, nessuno da molestare, nessuno cui tendere agguati… Nessuno da imbrogliare! AAAAHUUUUUUUU!

In quella arrivano Tonio, la Balia e la Principessa. La Balia porta il cesto.

TONIO
Coraggio, Lupo! Vedo che hai già saputo la notizia!

BALIA BEA
Eh sì, purtroppo dobbiamo andar via tutti!

PRINCIPESSA ODESSA
Finito questo bel regno di fiaba! Che peccato!

TONIO (al Lupo)
Già! E pensare che proprio stasera avevo preparato una montagna di cibi squisiti, per invitarti a cena!

LUPO LUCIO (incredulo)
Me?

TONIO
Sì, te, Orco Rubio e Gipo Scribantino.

PRINCIPESSA ODESSA
Una cena di cuori solitari.

TONIO
Ora invece niente più! Niente più cene con gli amici, niente più cibi prelibati, niente più canti…

LUPO LUCIO (indicando il cesto)
E… quelli? Cosa c’è nel cesto?

TONIO
Oh, era solo un assaggio di quello che avremmo mangiato a cena stanotte. Ho pensato di fare un ultimo tentativo. 

Di mandarlo al dio Gianni, per fargli cambiare idea. 

LINFA
Aaaahhh… sì… posso… posso portarglielo io, sai?

(protende le mani verso il cesto, che la Balia ritrae)

Non c’è bisogno che ti disturbi, caro Tonio! E poi…

TONIO
E poi?

LUPO LUCIO
Eeeee… poi… credo che non ci sia più pericolo, sai? Anzi, ecco… sono… sono felice di annunciarvi che… che ho visto il dio Gianni andar via, e… mi ha detto che era tutto uno scherzo, e che gli anni non finiscono mai!

BALIA BEA
Oh beata patata! Questa sì che è una buona notizia! 

Così deve essere! Gli anni non possono finire, perché… “Ogni anno nuovo è come un bell’uovo

Quando lo apro non so cosa trovo”.

TONIO
Sì, ogni anno nuovo è come un nuovo inizio. 

Un nuovo respiro di aria. Punto e a capo!

PRINCIPESSA ODESSA
E lettera maiuscola! Perché ogni anno nuovo che arriva anche noi saremo diversi! Qualcosa di nuovo per me, per voi, per tutti!
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PRINCIPESSA
Viene da lontano,

ma è partito già.

Viaggia piano piano,

ma viene qua…

Prova ad aspettare,

guarda intorno a te:

sembra tutto uguale, ma

tu lo senti che nell’aria

qualche cosa c’è…

PRINCIPESSA e BALIA
Per te

qualcosa di nuovo c’è!

Tu non sai cos’è,

ma quando si poserà

capirai in un solo istante

che è volato qui…

Per te

qualcosa di nuovo c’è!

Guardalo perché

sai che ormai non tarderà,

forse un giorno o forse un’ora e sarà qua!

PRINCIPESSA
Non succede niente

Ma chissà perché

Misteriosamente

Non c’è… ma c’è…

Anche il buio inverno

nella sua metà

può sembrare eterno, ma

i suoi giorni stan crescendo

e tu non lo sai…

PRINCIPESSA e BALIA
Per te

qualcosa di nuovo c’è!

Tu non sai cos’è,

ma quando si poserà

capirai in un solo istante

che è volato lì…

Per te

qualcosa di nuovo c’è!

Guardalo perché

sai che ormai non tarderà,

forse un’ora o un minuto e sarà qua!

Forse un’ora o un minuto e sarà qua!

Forse un’ora o un minuto meno…

TUTTI

… DIECI!… BOVE!… SOTTO!… METTE!… LEI!… PINGUE!… GATTO!… RE!… BUE!… UNO!…

Il conto alla rovescia finisce con un grido corale di evviva.

TUTTI

Evviva!… Evviva il Fantabosco!… Evviva l’Anno Nuovo!… Evviva!… (etc.)
TONIO
Bene, allora! Ora tutti a prepararsi, ciascuno per la sua festa di Fine Anno!

PRINCIPESSA ODESSA
Anche tu, Lupo Lucio, non hai qualcosa di carino da metterti?

LUPO LUCIO
Io? Ehm… dovrei avere un pelliccione di pecora, che…

BALIA BEA
Lascia perdere, caro, stai meglio coi tuoi bei bragoni rossi. Prima di andar via, però… 

Estrae del cesto e consegna a ciascuno una pallina, che ognuno apre e legge.

Ecco, ho saccheggiato Sputapallin, perché ognuno di noi possa leggere l’ultima filastrocca dell’anno. 

Una a te… una a te…

TONIO (dopo aver letto mentalmente la sua)
E direi che sono appropriatissime! Sentite… 

Tutti leggono la loro filastrocca.

TONIO
Il mio pupazzo di neve s’è sciolto.

C’era un bel sole, e io ho pianto molto.

Ora è sparito, può darsi che dorma.

O è sempre qui, ma ha cambiato la forma.

BALIA BEA
Anche il pupazzo Anno Vecchio è passato.

Col nuovo sole sarà già squagliato.

Lascia ricordi, e qualche rimorso.

Cambia la forma e diventa Anno Scorso.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma c’è il bambino Anno Nuovo che viene.

Ha gli occhi allegri e le tasche piene

di mesi, di giorni, di ore e minuti:

e questa notte anche tu lo saluti.

Per accompagnare il radicale cambio di ritmo delle due strofe successive – quasi un’altra filastrocca – qui Lupo Lucio può prendere a braccetto Tonio e avvicinarsi con lui alla telecamera (o altro cambio d’assetto che marchi la cesura metrica).

LUPO LUCIO
E gli Anni Nuovi vengono,

e gli Anni Vecchi vanno.

E i pupazzi si sciolgono,

mentre i bambini stanno.

TONIO
Ed ecco il nostro augurio,

per te a Città Laggiù.

Questa notte ricordati:

l’Anno Nuovo… sei tu!

Il Lupo corre a frugare il cesto, in secondo piano. Balia e Principessa gli pestano scherzosamente le zampe. Tonio si avvicina a salutare il bambino.

TONIO
Sì, sei tu la vera novità del tuo regno, non dimenticartelo.

E proprio per questo mi raccomando: tieni le mani lontane dai fuochi d’artificio! Domani ti voglio qui, a sentire le nostre storie, senza cerotti, capito?… Mmm!

Ciao! Buon 2004! O buon 1424, se sei musulmano! 

Buon 4673, se sei cinese! Buon 2548, se sei buddista! 

Buon 5765, se sei ebreo! Buon 5106, se sei indù…
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